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dalla Camera di commercio. Nel
secondo trimestre, le imprese 
sono calate a 47.785. Le iscrizio-
ni – questo è il dato trimestrale -
sono pari a 690 unità, in calo di 
39 unità rispetto allo stesso peri-
odo dell’anno precedente 
(-5,3%). Sempre da marzo a giu-
gno l’incidenza delle imprese 
artigiane comasche – registrate 
e attive – sul totale di quelle lom-
barde è stata del 6,3% e le iscri-
zioni hanno avuto un peso lieve-
mente inferiore (6,1%), ma an-
che le cessazioni (5,8% del totale
regionale).

C’è insomma un tentativo
delle aziende di reagire alle diffi-
coltà e alle condizioni ancora 
più sfavorevoli che vivono, guar-
dando a pochi chilometri più in 
là, ovvero alla Svizzera. M. Lua.

per l’impegno della Regione a 
prevenire la dipendenza dall’az-
zardo. La misura si applica però 
alle nuove attività che verranno 
avviate nei centri storici dei ca-
poluoghi e nei Comuni sopra i 
50mila abitanti, quindi a Como. 
Così è stata ritagliata apposita-
mente per commercio e artigia-
nato legato alla vendita, per so-
stenere chi in questo momento 
soffre alle prese con problemi 
legati al calo dei consumi, al fisco
e alla burocrazia, ma allo stesso 
tempo sta dando segnali impor-
tanti controcorrente. Primo fra 
tutti a Como, la capacità e la di-
sponibilità ad assumere, anche 
sulla scia dell’energia trasmessa 
dalla crescita del turismo. 

Un dinamismo confermato
dalla congiuntura pubblicata 

aperte dal primo gennaio al 31 
dicembre 2018 e quelle artigia-
nali purché prevedano la vendi-
ta nei locali di produzione o nei 
locali a questi adiacenti dei beni 
e siano in possesso dell’annota-
zione della qualifica artigiana 
nel registro delle imprese. 

Sono ammesse – per fare un
esempio – le gelaterie, oppure i 
panifici, non le attività commer-
ciali di servizi. E sono stati esclu-
si gli esercizi in cui sono installa-
ti apparecchi per giocare, questo

mico, Mauro Parolini. Un prov-
vedimento che vuole sostenere 
il rilancio del tessuto produttivo
lombardo, si è sottolineato, a 
partire da quello che è un freno 
all’imprenditorialità: la fiscalità 
che grava e spesso scoraggia chi 
decide di aprire un’attività. In-
vece, si vuole dare un segnale 
concreto a coloro che vogliono 
creare lavoro e produttività in 
Lombardia. L’azzeramento del-
l’aliquota Irap varrà tre anni e ri-
guarderà le attività commerciali

Taglio alle tasse
Il provvedimento

della giunta regionale

punta a rivitalizzare

i centri storici

Irap azzerata per i ne-
gozi di vicinato e per le imprese 
artigiane che nasceranno l’anno 
prossimo. L’ha deciso ieri la 
giunta regionale guidata da Ro-
berto Maroni su proposta del-
l’assessore allo Sviluppo econo-

Nuove attività nel capoluogo
Via l’Irap per tre anni

Mauro Parolini 
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TORNO

GISELLA RONCORONI

«Questo primo anno
è andato molto bene, meglio
di quanto avevo previsto». È
questo il bilancio che fa Luis
Contreras, proprietario de
“Il Sereno”, il cinque stelle
lusso aperto la scorsa estate a
Torno sulle ceneri del vec-
chio Villa Flora. Un investi-
mento milionario che ha por-
tato sul Lario il gemello di
“Le Sereno Saint Barth”,
molto amato da vip e model-
le, in primis quelle di Victori-
a’s Secret (oggi in parte dan-
neggiato dall’uragano Irma,
che si è abbattuto nelle scor-
se settimane sull’isola dei
Caraibi). 

Il ristorante attrae gli italiani

Per il primo compleanno la
struttura si è ampliata con la
spa ricavata nella roccia e la
palestra che, di fatto, si trova
sotto il lago. «L’area benesse-
re interna - spiega Contreras
- va a completare l’offerta ai
nostri clienti. Si è trattato di
lavori molto impegnativi, es-
sendo realizzati interamente
in roccia». Il proprietario del

Il proprietario de “Il Sereno” Luis Contreras BUTTI

Turismo a cinque stelle
Il Sereno, un anno ok
e nuovi investimenti
Imprese. Il resort di Torno ha appena inaugurato la spa
La strategia del proprietario, che ha ospitato Zuckerberg
«All’estero vendo il brand del lago e non il mio hotel»

resort, nel fare un bilancio
della prima stagione che si
sta avviando alla conclusio-
ne, parla di «bella clientela,
di tutte le nazionalità». Gli
italiani che soggiornano nel
cinque stelle lusso sono una
rarità, ma «molti clienti del
ristorante, firmato Berton,
sono italiani, soprattutto
provenienti dalle zone di Co-
mo e Milano». Il proprietario
del Sereno spiega che è il
brand del lago ad attirare tu-
risti e visitatori. «Io - dice -
fuori di qui non vendo “Il Se-
reno”, vendo il lago di Como.
Alle fiere, con i clienti, è il
lago che propongo. Tutto il
territorio ne guadagna. Poi ci
sarà tra loro chi sceglierà Il
Sereno, ma anche chi opterà
per altre strutture, anche di
livello più basso. Dobbiamo
muoverci tutti nella stessa
direzione». E anche sulla
concorrenza di grandi alber-
ghi come Villa d’Este precisa:
«Siamo diversi e lo ripeto, io
vendo il brand Lake Como, è
quello che funziona all’estero
dove è visto come destinazio-
ne chic. Ci sono i volti molto
noti che fanno un’ottima

pubblicità, ma ci sono anche
tanti clienti non conosciuti
dal grande pubblico, che pro-
muovono il lago nei loro Pae-
si d’origine».

Da Zuckerberg a Ek

E proprio il brand del lago ha
attirato Daniel Ek, fondatore
di Spotify, che nell’estate del
2016 aveva scelto “Il Sereno”
e Villa Pliniana (di proprietà
della famiglia Ottolenghi, ma
data in gestione a Contreras)
come location per le sue noz-
ze. Sessanta invitati, tra cui
Mark Zuckerberg e Chris
Rock (nel ruolo di celebran-
te) e Bruno Mars per il con-
certo serale sotto il loggiato
della Pliniana. «Il signor Ek -
svela Contreras - era già stato
sul lago di Como e stava cer-
cando un posto moderno. È
nostro cliente a Saint Barth e
l’agenzia a cui si è rivolto gli
ha proposto Como. Poi ha
scelto l’hotel per il soggiorno
e La Pliniana per la cerimo-
nia». Nei giorni scorsi, inve-
ce, tra gli ospiti c’era Linda
Young, moglie di Malcom
Young, chitarrista degli Ac/
Dc. L’hotel cinque stelle lusso di Torno ha aperto un anno fa 
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bilità del lungolago in questa fa-
se transitoria. In primo piano
restano anche la possibile rimo-
zione dei cancelli lungo la pas-
seggiata “Amici di Como” (con-
gelata in attesa dell’accordo tra 
privati e Comune) e la manu-
tenzione delle aree verdi lungo 
la passeggiata, finora carente.

quasi mille i fascicoli elettronici
“ereditati” dal Comune.

La settimana prossima, in-
tanto, i tecnici della Regione sa-
ranno a Como per un sopralluo-
go. Nell’occasione verrà annun-
ciato un nuovo intervento 
pronto a partire e finalizzato ad
ampliare ulteriormente la frui-

diversi mesi. Una volta assunto 
lo specialista e ultimato il piano,
servirà infatti il via libera di tut-
ti gli enti riuniti nella cosiddetta
conferenza dei servizi, passag-
gio delicato e prevedibilmente 
lungo. 

In arrivo novità

Non va dimenticata, peraltro, la
spada di Damocle rappresenta-
ta dalla sentenza del Tar attesa 
per dicembre: i giudici si espri-
meranno sulle contestazioni 
mosse dalla Provincia (ha par-
lato di opere realizzate sul lun-
golago senza autorizzazione) e 
respinte dal Comune, il verdet-
to avrà un peso non indifferente
e fino ad allora il progetto non 
verrà certamente chiuso.

Secondo le stime si arriverà
alla pubblicazione del bando 
(sarà una gara d’appalto euro-
pea, quindi tempi lunghi anche 
in questo caso) non prima di 
febbraio o marzo.

Come potrebbe cambiare il
progetto, in questi cinque-sei 
mesi? Per ridurre il più possibi-
le le opere si potrebbe rivedere 
la parte idraulica (si parla con 
insistenza di ridimensiona-
mento della seconda vasca, 
quella verso Sant’Agostino, su 
questo punto dovrà esprimersi 
il nuovo esperto) ma anche an-
dare a incidere sugli aspetti ar-
chitettonici. L’analisi di docu-
menti e tavole è in corso, sono 

MICHELE SADA

Paratie, un super tec-
nico per studiare se e come è 
possibile ridimensionare il pro-
getto. L’obiettivo della Regione,
come riportato nei giorno scor-
si dopo il vertice con il sindaco 
Mario Landriscina, è chiaro: 
ridurre tempi e costi dell’inter-
vento sul lungolago. Ed ecco al-
lora una mossa che va in questa
direzione. Infrastrutture lom-
barde, la società che si sta occu-
pando del cantiere comasco su 
mandato della Regione, ha pub-
blicato un bando per assumere 
un progettista - cerca per la pre-
cisione un ingegnere esperto di 
opere idrauliche - destinato a 
seguire, tra l’altro, l’operazione 
paratie.

Procedure lunghe 

Entrerà nel gruppo di progetta-
zione e si dedicherà, in partico-
lare, all’aggiornamento del pro-
getto (la base resta quella eredi-
tata dall’amministrazione Lu-
cini). Inizialmente si era pensa-
to di assoldare un consulente, 
ma il nuovo Codice degli appalti
non consente di imboccare 
questa strada e impone, tecnici-
smi a parte, che il progettista sia
un dipendente della stazione 
appaltante (in questo caso In-
frastrutture lombarde).

Prima di chiudere il progetto
e far partire le procedure per la 
gara d’appalto trascorreranno 

La zona in cui è prevista la realizzazione della seconda vasca 

Lungolago, adesso arriva il super tecnico
Piano della Regione: ridurre opere e costi
Le paratie. La società regionale assume un ingegnere idraulico che studierà possibili modifiche
All’inizio del 2018 la nuova gara d’appalto. Intanto partirà un altro intervento sulla passeggiata

n Possibile
la rimozione
dei cancelli
lungo la passeggiata
“Amici di Como”
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Regione e avere l’assegnazione 
dei seggi.

Sarà un’operazione comples-
sa. Ci sono alcune associazioni 
di categoria che già sono unite 
come Como-Lecco: ad esempio 
Cna o Coldiretti. Altre sono se-
parate. Dal momento del via li-
bera del commissario, ci saran-
no sei mesi per chiudere la parti-
ta. Con un particolare: «In que-
sta fase – precisa il segretario ge-
nerale della Camera di Como 
Giuliano Caramella – il nuovo 
consiglio sarà composto da 33 
persone. Trenta espressione 
delle categorie, più i tre di con-
sumatori, sindacati e professio-
nisti. Oggi sono 28 i consiglieri 
comaschi, 23 lecchesi. Questo 
però sarà nei primi sei anni». Poi
una “dieta”. M. Lua.

da parte dei lecchesi.
Entrambi i consigli dovranno

varare separatamente i bilanci 
preventivi del 2018, visto che la 
nuova Camera non c’è ancora. 
Ma intanto è bene confrontarsi 
il più possibile e cominciare ad 
avere visioni comuni.

Anche perché dal 19 settem-
bre è iniziata una nuova tappa 
dell’iter. Da quel momento in 
poi il commissario ad acta – che 
in questo caso è Rossella Pulso-
ni, segretario generale di Lecco 
– ha 120 giorni di tempo (ma l’at-
tesa si dovrebbe interrompere 
molto prima, probabilmente a 
ottobre) per avviare la procedu-
ra. E quando arriverà la mossa 
ufficiale, le associazioni avran-
no 40 giorni per presentare i lo-
ro dossier di rappresentanza in 

minciare sul campo il dialogo.
Non che questi mesi sia stati

di silenzio reciproco. Al contra-
rio, anche prima della firma del 
ministro Calenda sul decreto di 
aggregazione lo scorso agosto 
Como e Lecco avevano comin-
ciato ad approfondire la recipro-
ca conoscenza. Ora però bisogna
entrare nel vivo e quella di oggi 
sarà un’occasione storica, tant’è 
che quasi tutti i consiglieri co-
maschi hanno confermato la 
presenza e c’è molta attesa pure 

che nascerà dalla fusione non 
esiste ancora. E ha davanti a sé 
ancora mesi di lavoro: entro la 
primavera 2018 comunque fio-
rirà la nuova realtà.

Significativa la scelta della
cornice: Lariofiere, centro espo-
sitivo non solo a metà strada, ma
società partecipata di entrambe,
in ugual misura. Dunque la loca-
tion perfetta per convogliare i 
due “parlamenti” guidati dal co-
masco Ambrogio Taborelli e dal 
lecchese Daniele Riva e far co-

Lariofiere
Oggi riunione

dei Consigli dei due enti

Entro fine mese

l’avvio dell’unificazione

Le Camere di com-
mercio di Como e Lecco comin-
ciano ad accordare gli strumen-
ti. Oggi alle ore 15 si riuniscono i 
due consigli: non sarà una riu-
nione deliberativa, natural-
mente, visto che il nuovo ente 

Camere di commercio
Prova di fusione con Lecco

Ambrogio Taborelli 
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Focus Casa Incentivi e nuove agevolazioni

COMO

SIMONE CASIRAGHI

Anche questa volta,
come l’anno scorso, è il mini-
stro delle Infrastrutture, Gra-
ziano Delrio, ad anticipare le
nuove modalità con cui il go-
verno intende assicurare una
proroga dei cosiddetti eco-in-
centivi, il bonus fiscale del 50
e del 65% sulle spese degli in-
terventi di ristrutturazione
edilizia e di riqualificazione
energetica degli immobili. Lo
ha fatto la settimana scorsa
nell’ambito dell’audizioni in
commissione Lavori pubblici.
E come l’anno scorso il mini-
stro lo fa collegando alla mano-
vra per il prossimo 2018 non
solo la proroga, ma anche le
nuove modalità e criteri in ba-
se ai quali verranno erogati i
benefici Irpef.

La prima novità, in partico-
lare, è l’intenzione di fare di-
ventare queste misure agevo-
lative semi-strutturali. La pro-
roga di almeno cinque anni,

seppur riservata ai lavori sui
condomini, rivela comunque
l’intenzione di aggredire in
maniera significativa un patri-
monio immobiliare decisa-
mente vetusto sia sotto il profi-
lo edilizio sia, a maggior ragio-
ne, sotto il profilo degli altissi-
mi consumi energetici. 

Sconti in proporzione

Ma nella legge di bilancio 2018
l’altra novità riguarda l’eroga-
zione degli incentivi non più e
solo in misura fissa, ma gra-
duati in funzione dei risultati
ottenuto in termini di riduzio-

ne dei costi energetici. Altra
novità riguarda il bonus sismi-
co sui capannoni - strumento,
in generale, introdotto con la
scorsa legge di Bilancio, ma che
non ha ancora ingranato - com-
misurato ai metri quadri. Sotto
questo profilo, l’obiettivo del
governo è di rendere il sisma-
bonus più appetibile, e Delrio
ha annunciato l’innalzamento
dei massimali di spesa sottopo-
sti a detrazione fiscale, per i
capannoni. Non più un tetto di
96mila euro, come per le case,
ma limiti commisurati ai metri
quadri. Il limite di 96mila euro

potrebbe essere conteggiato
ogni 200 metri quadri. Ancora
una novità: il governo avrebbe
intenzione di rendere detrai-
bile la classificazione sismica
degli edifici: oggi può ottenere
il bonus solo chi contestual-
mente alla diagnosi effettua i
lavori di adeguamento o mi-
glioramento sismico.

In questa ottica, lo stesso
incentivo del sismabonus do-
vrebbe essere esteso anche agli
edifici di edilizia popolare. Al
momento sono esclusi dagli
incentivi per la messa in sicu-
rezza e possono accedere solo
a quelli per la riqualificazione
energetica.

Infine, le detrazioni fiscali
per il verde, nel caso di creazio-
ne di giardini e spazi verdi.

Da ultimo, lo stesso ministro
Delrio, in audizione in Com-
missione Ambiente alla Came-
ra, ha annunciato anche che si
è escluso si possa pensare ad
una nuova riedizione anche del
bonus mobili, lo sconto Irpef
del 50% nel caso di un acquisto
d’arredo ed elettrodomestici
legati a contestuali ristruttura-
zioni. 

L’addio alla misura del 65%

Con ordine, quindi, la prima
vera e concerta novità – che
cambia sostanzialmente il
meccanismo di erogazione de-
gli incentivi finora seguito è
che si dirà addio alla misura
fissa del 65% come credito
d’imposta del principale eco-
bonus, per essere sostituito
con incentivi graduati sui ri-
sultati.

Oltre alla stabilità, secondo
Delrio è importante “qualifica-
re i risultati, graduare gli in-
centivi e premiare chi fa di
più”. L’intenzione emersa e
sempre più confermata, quin-
di, è proprio di eliminare la
detrazione secca del 65% per

passare ad aliquote commisu-
rate agli obiettivi raggiunti con
gli interventi di efficientamen-
to energetico. 

Su questo fronte, quindi, il
ministro ha rilanciato l’ecobo-
nus e il sismabonus puntando
sui condomini. Il Governo, ha
spiegato Delrio, sta lavorando
per “continuare a incentivare
molto i condomìni”. E per sem-
plificare le procedure e velo-
cizzare la realizzazione degli
interventi, si sta pensando di
unire il bonus sismico a quello
per la riqualificazione energe-
tica.

Altro fronte su cui sta lavo-
rando il governo, un vincolo
che ha causato un certo blocco
degli interventi in passato, è il
problema dell’incapienza di
molto proprietari. Per supera-
re questo limite, infatti, è allo
studio il potenziamento del
meccanismo di cessione dei
bonus. 

Il caso incapienti

“Il problema - ha sottolineato
Delrio – è che cedere alle ban-
che fa aumentare il debito pub-
blico, ma bisogna cercare di
coinvolgere gli istituti di credi-
to il più possibile”.

Ecobonus, ma anche soste-
nibilità ambientale sotto un
altro punto di vista: fra gli in-
centivi potrebbero inoltre
comparire delle nuove detra-
zioni destinate al verde, agli
interventi su terrazzi e giardini
condominiali. Interventi che
escono dalla sfera privata e
sconfinano nelle politiche per
la riqualificazione urbana. Ol-
tre che contribuire all’abbelli-
mento delle città, la creazione
di spazi verdi – si legge nella
relazione della Commissione
alla Camera - avrebbe ricadute
positive anche in termini di
abbassamento delle tempera-
ture.

Tutti i numeri dei bonus

Dieci anni di sconti
Coinvolte il 62% delle famiglie

Gli incentivi fiscali - o eco-bonus -

introdotti per il recupero edilizio

e per la riqualificazione energeti-

ca hanno interessato dal 1998 al

2017 16 milioni di interventi, ossia

il 62% del numero di famiglie ita-

liane stimato dall’Istat pari a 25,9

milioni. 

Gli investimenti garantiti
Lavori garantiti per 264 miliardi

Sempre in dieci anni le misure di

incentivazione fiscale hanno atti-

vato investimenti nel settore edi-

le pari a 264 miliardi di euro, di cui

229,4 miliardi di interventi hanno

riguardato il recupero edilizio e

34,6 miliardi la riqualificazione

energetica.

Volano per l’occupazione
Attivati 1,7 milioni di posti

Nel periodo 2011-2017 gli investi-

menti avrebbero attivato

1.729.248 occupati diretti, mentre

si stimano in 864.625 quelli atti-

vati nell’indotto. Nel 2017 le stime

riguardano 418.431 occupati,

comprensivi anche dell’indotto.

Casa e bonus fiscali
Proroga di 5 anni
ma con una stretta
Manovra 2018. L’annuncio del governo: credito 
d’imposta del 65% commisurato all’effettivo 
risparmio energetico introdotto con i lavori edilizi

65%
UN NUOVO MECCANISMO

Il credito fiscale
verrà riconosciuto
solo in proporzione 
ai risparmi effettivi

50%
INCENTIVI PER I MOBILI

Potrebbe essere
prorogato anche 
lo sconto Irpef
sul costo dei mobili
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ERBA

La prima prova genera-
le di unione tra le Camere di
commercio comasca e lecchese
è andata in porto. Con un risul-
tato operativo dopo la riunione
dei due consigli a Lariofiere: due
comitati ristretti, guidati dai ri-
spettivi presidenti Ambrogio
Taborelli e Daniele Riva, si tro-
veranno per analizzare i proble-
mi e sviluppare le soluzioni.

Tutte le tappe

Dopo la firma del ministro Carlo
Calenda sul decreto, in effetti,
la partita finale comune si di-
sputerà verso la prossima pri-
mavera, visto che ci sono due
fasi ancora: una al massimo di
120 giorni per mettere in moto
tutta la procedura, che passa
anche dalla presentazione dei
dossier da parte delle associa-
zioni datoriali (necessari all’as-
segnazione dei seggi); l’altra di
180 giorni per completarla. Ma
la prima parte dovrebbe essere
più breve.

Ieri ci due consigli camerali
si sono riuniti a Lariofiere, an-
che questa una scelta che può
apparire scontata vista la posi-
zione a metà strada, però non si
tratta solo di questo: è un campo
dove già si erano organizzati
molti eventi comuni. 

Ambrogio Taborelli dichiara
la soddisfazione per come si è
svolta questa seduta, non deli-

Il tavolo pronto ieri a Lariofiere per la riunione Como-Lecco 

Camera di commercio, primo vertice
Entro sei mesi fusione operativa 
Como-Lecco. Prima prova generale di unione dei due enti con l’incontro ieri a Lariofiere
Verrà nominato un doppio comitato ristretto per affrontare i problemi più complessi

berativa visto che non ci sono
ancora le condizioni, ma sen-
z’altro utile: «Abbiamo avuto
una grossa partecipazione.
C’erano quasi tutti i comaschi,
molti lecchesi e una grande uni-
tà di indirizzo». E spiega perché
si sia optato per i due comitati
ristretti (composti da tre perso-
ne, ancora da indicare, e i presi-
denti di ciascuna Camera): «In-
sieme analizzeremo le questioni
dei due consigli, in modo più
operativo. C’è buona volontà da
parte di tutti».

Insomma, invece di avere
ogni volta una riunione genera-
le – che pur non dovrebbe man-
care ancora in futuro – si cer-
cherà di essere concreti, di fare
per così dire un lavoro sartoriale
su bisogni e prospettive delle
Camere e quindi dei territori.

Tensione alle spalle

L’atmosfera era buona, come
del resto ci si aspettava. I tempi
della tensione, o meglio dell’in-
certezza, sono alle spalle, quan-
do Como continuava a “dichia-
rarsi” a Lecco, ma questo sem-
brava prendere tempo. «Il terri-
torio comincia a digerire – com-
menta Taborelli – quanto avve-
nuto. Diciamo che facciamo di-
ventare una cosa imposta, qual-
cosa di utile». Di necessità, virtù
insomma. Con un’ulteriore con-
siderazione: «Ci sono settori
prevalenti a Como, altri a Lecco.

Una diversità di cui bisognerà
tener conto insieme a tutte le
peculiarità. E così faremo».

Non meno soddisfatto il lec-
chese Daniele Riva: «Il messag-
gio che è uscito è importante e
possiamo iniziare fin d’ora a la-
vorare sulle materie di compe-
tenza delle due Camere attuali,

come il previsionale 2018. Ov-
viamente sarà fatto singolar-
mente da Como e Lecco, ma ho
invitato a costruirlo insieme ed
è stato condiviso. Quello che
prevediamo dunque per l’anno
prossimo, andrà a confluire in
un unico percorso. Rispettando
ovviamente gli impegni plu-

riennali presi in precedenza »
Tra una decina di giorni, le

nomine dovrebbero essere defi-
nite e i Comitati ristretti al lavo-
ro. Questo per presentare i bi-
lanci preventivi a novembre, in
autonomia, ma appunto in ma-
niera almeno omogenea. 
M. Lua.

ordinamento delle politiche
di sviluppo e di comunicazio-
ne del lago di Como e, al con-
tempo, insieme al collega lec-
chese Raffaele Straniero,
chiede una «maggiore inte-
grazione tra il trasporto e il
turismo, a partire dallo svi-
luppo della linea Lecco-Co-
mo, che già conta pochissime
corse e in orari poco affini alle
esigenze dei turisti, soprat-
tutto la domenica», oltre a
«prestare attenzione non so-
lo al turismo lacuale, ma an-
che a quello del comparto
montano». 
A. Qua.

locutori per decidere la forma
giuridica del nuovo soggetto,
identificarne il ruolo, affin-
ché si faccia portavoce di tutti
gli attori pubblici e privati
operanti nel turismo. Un sog-
getto snello dove tutti si de-
vono sentire rappresentanti
attraverso il quale devono
passare proposte e problemi.

Il prossimo incontro è pre-
visto a novembre: «Molte at-
tività – prosegue Parolini –
possono essere fatte meglio
insieme. Si possono, inoltre,
mettere a sistema le risorse,
così da essere più visibili». È
fattibile pensare al nuovo
soggetto operativo a inizio
2018? «Non sono in grado di
fare previsioni – conclude Pa-
rolini – l’obiettivo è molto
ambizioso: non posso, in nes-
sun modo, assicurare che ce la
faremo, ma butteremo il cuo-
re oltre l’ostacolo per provar-
ci».

Daniela Maroni, consiglie-
re segretario e relatrice della
nuova legge sul turismo, sot-
tolinea che «oggi, più che mai,
serve una forma di accoglien-
za strutturata con interventi
di semplificazione verso le
aziende. Un prodotto unico
che già esiste, quello del“lago
di Como”, un contenitore ben

L’incontro
Unico brand per il Lario

Il progetto presentato

ieri mattina a Como

dall’assessore Parolini

Como e Lecco insie-
me, come un unico brand no-
to in tutto il mondo. È in fase
di costruzione un soggetto
per coordinare e promuovere
unitariamente l’offerta turi-
stica delle due province, oltre
tutti i campanilismi: questo
l’argomento al centro dell’in-
contro convocato ieri in Re-
gione dall’assessore lombar-
do al turismo Mauro Parolini,
cui erano presenti consiglieri
regionali, rappresentanti
istituzionali di comuni capo-
luoghi, province, categorie
economiche e Lariofiere.

«Sono molto soddisfatto –
è il commento di Parolini – la
partecipazione è stata nume-
rosa e qualificata, con inter-
venti appropriati e tutti indi-
rizzati verso la costruzione di
un coordinamento delle pro-
poste turistiche del Lario, co-
sì da percepirlo come unita-
rio e sempre più qualificato».

Per l’obiettivo, è stato,
quindi, creato un tavolo rap-
presentato da tutti gli inter-

Promozione turistica, cambia tutto
Nascerà un’agenzia per il lago

L’Agenzia promuoverà l’offerta delle province di Como e Lecco 

Daniele Riva 

Ambrogio Taborelli 

avviato che deve però essere
riempito di contenuti». Inol-
tre, aggiunge, «altro aspetto
determinante è legato alle fi-
gure professionali, il Lago de-
ve proporre un’offerta quali-
ficata del personale, un moni-
to verso le aziende e nei con-
fronti dei lavoratori. Da qui la
necessità che il mondo im-
prenditoriale viva a stretto
contatto con il mondo della
scuola per le nuove forze da
inserire sul mercato».

Luca Gaffuri, consigliere
regionale Pd, definisce posi-
tiva la volontà d’individuare
un soggetto unitario per il co-
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CAMERA DI COMMERCIO

Imprese sostenibili
Oggi il convegno

Oggi alle 14.15 la sede della Ca-mera di Commercio ospita il convegno “Progettare, costrui-re 
e vivere la sostenibilità. Un nuovo modo di vivere l’impre-sa”. Interviene Norbert Lant-
schner, presidente della Fonda-zione ClimAbita. Testimonian-ze di imprese locali che hanno 
investito sulla sostenibilità: Lu-ra Maceri, Consorzio Ecodom, Impresa Frigerio, Ristorante Il 
Corazziere, Cantieri Ernesto Riva, MP NEXT srl e D3CO. Il convegno è organizzato dalla 
Camera di Commercio di Como e dalla sua azienda speciale, Svi-luppo Impresa, da CdO, Cna, 
Confartigianato Como, Unin-dustria, Confcommercio, Ance.
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Como-Chiasso
Un’alleanza
per migliorare
l’urbanistica
Sul confine

Incontro transfron-
taliero per studiare la fascia di 
confine del futuro. L’assessore 
alla pianificazione urbanisti-
ca del Comune di Como, Mar-
co Butti, ha infatti voluto in-
contrare i funzionari del di-
partimento territorio e urba-
nistica del Comune di Chias-
so. 

Accompagnato dalla diri-
gente ad interim Rossana To-
setti e da alcuni funzionari del 
settore, l’assessore Butti ha 
avviato un dialogo con i colle-
ghi svizzeri per poter pensare 
assieme ad alcuni progetti che 
riguardano l’area di confine e 
che andranno a impattare sia 
sulla città di Como che sulla 
vicina Chiasso, come la riqua-
lificazione dell’ex Albarelli. 
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«Ambiente ed edilizia
Il punto di equilibrio
è sviluppo sostenibile»

COMO

ANDREA QUADRONI

Un equilibrio fra esi-
genze, risorse e ambiente: que-
sto è il paradigma di sostenibili-
tà. E oggi, insieme al tema del-
l’energia, è interconnessa sem-
pre più con la gestione di un’im-
presa. È, ormai, evidente di co-
me le “green practice” siano 
collegate non solo alla respon-
sabilità sociale, ma pure alla 
performance e al successo di 
un’azienda.

In Camera di commercio

Se n’è parlato in un convegno ie-
ri, in Camera di Commercio. 
Dopo i saluti iniziali di Andrea 
Camesasca per l’ente camerale 
e Marco Mazzone come presi-
dente Cdo di Como, Elena Stop-
pioni, presidente della federa-
zione nazionale Cdo edilizia, ha
introdotto Norbert Lantsch-
ner, presidente della fondazio-
ne ClimAbita. «Ogni giorno – 
spiega Lantschner - ci servono 
48 petroliere piene di barili di 
petrolio, 9 miliardi di metri cubi
di gas e 22 milioni di tonnellate 
di carbone caricate su un treno 
lungo 4.450 chilometri per sod-
disfare il fabbisogno energetico.

Il convegno. «L’energia sarà la valuta del futuro
È necessario investire sulle fonti rinnovabili»
Il 45% va nelle costruzioni: necessario essere “green”

È evidente che non possiamo 
più percorrere questa strada».

L’uso indiscriminato delle ri-
sorse del pianeta ha ormai crea-
to una serie di crisi ambientali, 
economiche e sociali che ri-
schiano di portare il sistema al 
collasso. La sostenibilità è il 
nuovo modo di vivere e conce-
pire anche l’impresa. 
«Un’azienda - continua - deve 
capire un aspetto: l’energia è la 
valuta del futuro, ed è necessa-
rio investire perché, anche se 
oggi possono essere più econo-
miche le fonti non rinnovabili, 
ricordiamoci che la prossima 
crisi energetica ci sarà, è inevi-
tabile».

Facendo un paragone, per
sostituire solo il petrolio consu-
mato in un anno, servirebbero 
160 miliardi di schiavi. Il benes-
sere futuro si deve basare sul-
l’utilizzo rispettoso, durevole 
ed equo delle risorse naturali 
della Terra. Anche la gestione 
d’impresa è strettamente con-
nessa ai temi dell’ambiente e 
dell’energia: il futuro del piane-
ta e la competitività delle azien-
de hanno oggi più che mai un le-
game indissolubile. «L’energia 
ora utilizzata – prosegue Lant-

schner – non è rinnovabile, e 
dobbiamo utilizzarla per molte 
cose. Il 45% oggi finisce nell’edi-
lizia: per questo, una buona no-
tizia è avere l’Europa all’avan-
guardia su questo tema. Ha co-
stretto, infatti, attraverso diver-
se direttive, gli stati membri a 
essere efficienti». Altro aspetto 
cruciale è l’abbassamento del 
fabbisogno energetico. 

Il cambiamento climatico

«La sfida più grande – conclude
– riguarda il cambiamento cli-
matico. Ogni giorno scarichia-
mo nell’atmosfera una quantità
di energia sotto forma di CO2 
pari a migliaia di bombe atomi-
che. In Italia muoiono prema-
turamente per inquinamento 
dell’aria 87mila persone. Preoc-
cupante anche la siccità del no-
stro paese: quasi il 21% del terri-
torio italiano è a rischio deserti-
ficazioni. E, con l’aumento di 3 
gradi da qui al 2100, rischiamo 
di perdere circa 4.500 km qua-
drati di costa». 

L’obiettivo, nel nostro paese,
è dimezzare la quantità di CO2,
ora arrivata a più 7 tonnellate, 
entro il 2030, e arrivare a zero 
nel 2070.

“Comprendere l’oggi per costruire il domani”, da sinistra: Elena Stoppioni e Norbert Lantschner BUTTI 
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MARILENA LUALDI

In una rete di alber-
ghi di lusso non può mancare
Como. Così il gruppo Rocco
Forte Hotels ha annunciato di
aver posato gli occhi su que-
sto lago per crescere e garan-
tire un’esperienza italiana di
qualità. Ad affermarlo lo stes-
so patron – nominato baro-
netto dalla regina Elisabetta
ormai più di vent’anni fa per il
contributo offerto all’indu-
stria turistica nel Regno Uni-
to – ieri sul Sole24ore.

Interesse forte

Già con una meta precisa con
tanto di trattativa in corso,
oppure per ora un’intenzione
comunque salda consideran-
do il prestigio della location
lariana? La società, contatta-
ta ieri, ha risposto: «Non ci
sono al momento ulteriori in-
formazioni disponibili per
quanto riguarda l’interesse di
Rocco Forte Hotels per il lago
di Como». Una conferma che
l’interesse in questione c’è,
ma per adesso non emergono
altri particolari: potrebbero
esserci già contatti precisi,
ancora però non filtra nulla. 

Certo, ieri il servizio del
Sole citava il Lario per due
volte, all’interno delle mete
turistiche più corteggiate,
mete che si concentrano so-
prattutto nelle grandi città
italiane. Per Rocco Forte ap-
punto e per l’Hilton in arrivo.

Nell’analisi del quotidiano
economico si sottolineava

Alberghi di lusso
Il Gruppo Forte
punta sul Lario
L’indiscrezione. Como inserita tra le mete d’interesse
«In Italia un network per clienti colti ed esigenti»
Ed entro la fine del 2018 aprirà l’Hilton Lake Como

l’ascesa del segmento lifesty-
le, con brand specifici delle
grandi catene, accanto a quel-
la degli ostelli di nuova conce-
zione. Quest’ultima già rap-
presentata ad esempio a Co-
mo dall’Ostello Bello.

Ma nell’inchiesta si defini-
scono “solite” le piazze di in-
teresse, ovvero Milano, Ro-
ma, Firenze e Venezia. Como
entra come outsider di presti-
gio proprio quando si parla di
Rocco Forte Hotels, che non
solo farà il bis a Roma entro
l’anno prossimo con l’Hotel
De La Ville (investimento di
38 milioni) ma aprirà presto
in Cina. Fanno rumore le di-
chiarazioni del patron ripor-
tate dal quotidiano: «Voglia-
mo creare in Italia un
network di hotel di lusso ca-
pace di attrarre clientela col-
ta ed esigente che ricerca
l’esperienza di un Grand
Tour. Guardiamo a Venezia,
Milano, al lago di Como e al
Sud Italia». 

Una consacrazione ulte-
riore per il lago e il suo terri-
torio, che viene ritenuto tas-
sello fondamentale di questo
viaggio attraverso il nostro

Paese, viaggio affrontato da
un tipo di turista preciso, a
caccia di un’esperienza unica
e di qualità. 

Hilton in arrivo

In questo ambito, si cita natu-
ralmente anche il caso Hil-
ton, con il senior director de-
velopment Southern Europe
Alan Mantin che ribadisce
come entro la fine del 2018
aprirà l’Hilton Lake Como,
oltre a un’altra struttura a Ro-
ma. 

In Italia, si ricorda, le cate-
ne internazionali hanno sol-
tanto il 10% delle camere,
contro le percentuali più ele-
vate di Spagna e Francia
(40%) o Stati Uniti (70%).

Dunque, ancora scono-
sciuta la meta di Rocco Forte
(che di solito punta su palazzi
di prestigio e in posizioni ec-
cezionali) mentre Hilton ha
puntato direttamente sul ca-
poluogo. 

E sempre su Como ha cre-
duto il gruppo Lario Hotels,
già proprietario di Villa Flori,
Albergo Terminus e Posta De-
sign Hotel. Di prossima aper-
tura, infatti, sarà l’hotel Vista,
per la fascia “5 stelle lusso”
nel centro della città. Un no-
me che evoca anche la posi-
zione (con tanto di panorama
suggestivo) e la filosofia scel-
ta da sempre da un gruppo,
quello della famiglia Passera,
che da più di 60 anni investe
sull’ospitalità e sulla Lake Co-
mo Experience.

n «Non possiamo
fornire informazioni
ulteriori riguardo
il nostro interesse
per il Comasco»

Turisti si imbarcano sul battello. Il gruppo Forte annuncia di voler aprire un albergo di lusso sul lago
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«Nel 2021, al termine dei la-
vori, la stazione di Chiasso potrà
offrire collegamenti più veloci e
più frequenti, accessi ai treni fa-
cilitati, senza dimenticare l’ab-
battimento delle barriere archi-
tettoniche», ha confermato 
Stefano Ardò, rappresentante 
delle Ferrovie Federali Svizze-
re. L’intervento di riqualifica-
zione, secondo quanto comuni-
cato ieri, si svolgerà principal-
mente nelle ore diurne. 

Contenuti i disagi per i pas-
seggeri. Altro fiore all’occhiello 
dello scalo saranno i sistemi in-
formativi, che dovranno garan-
tire ai passeggeri «il massimo 
delle informazioni, con il mini-
mo sforzo». Inutile, anche in 
questo caso, anche solo azzar-
dare paragoni con quanto av-
viene quotidianamente a Como
San Giovanni, ad esempio. A 
conferma dell’importanza degli
interventi in essere a Chiasso, 
ieri, alla prima ufficiale dei lavo-
ri, c’era tutto il gotha della poli-
tica ticinese, a cominciare dal 
ministro Claudio Zali, che al-
l’interno del Governo di Bellin-
zona ha la delega al Territorio.
M. Pal.

cambio di passo». Le Ferrovie 
Federali Svizzeri hanno aperta-
mente parlato di «interventi av-
veniristici». Un esempio? Gra-
zie a un moderno sistema di 
transizione dinamica, sui binari
2 e 3 i treni passeggeri potranno
circolare senza doversi ferma-
re. Tutto questo comporterà 
un’ulteriore riduzione sui tem-
pi di percorrenza dei treni in-
ternazionali. Quanto al traffico 
merci, invece, cinque binari sa-
ranno allungati a 750 metri, così
da aumentare «la capacità, la 
flessibilità e la produttività del-
lo scalo». 

I numeri dicono che dal tun-
nel di base del Gottardo ogni 
giorno, al netto delle difficoltà 
iniziali, possono transitare fino 
a 250 treni merci e 65 treni viag-
giatori. Numeri da capogiro. 

Oltre confine

Maxi intervento 

da 245 milioni di franchi

sullo scalo ticinese

«Pronti a cambiare passo»

  Ieri mattina, sono sta-
ti presentati i lavori di amplia-
mento della stazione Ffs (Fer-
rovie Federali Svizzere) di 
Chiasso. Un maxi intervento da
245 milioni di franchi - all’incir-
ca 213 milioni di euro - che con-
sentirà allo scalo ferroviario a 
due passi dal confine di compie-
re un importante salto di quali-
tà. Insomma, mentre Como 
aspetta di conoscere il proprio 
futuro - con la stazione di San 
Giovanni relegata in una sorta 
di limbo e quella di Camerlata in
attesa di rifarsi il trucco - Chias-
so ha fretta di crescere. 

«Storicamente la stazione di
Chiasso ha svolto il ruolo di por-
ta d’ingresso dall’Italia sull’asse 
nord-sud per i convogli merci e 
viaggiatori - ha spiegato, soddi-
sfatto, il sindaco Bruno Arri-
goni - L’apertura della galleria 
di base del Gottardo e quella a 
breve del Ceneri impongono un

San Giovanni ferma al palo
E gli svizzeri investono 
nella stazione di Chiasso

Il cantiere alla stazione di Chiasso è già aperto. Qui le transenne lungo il passaggio verso i binari BUTTI

n «Nel 2021, finiti
i lavori, offriremo
collegamenti
più veloci
e più frequenti»

Una simulazione al computer di come apparirà la stazione a lavori conclusi
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Erba

ERBA

LUCA MENEGHEL

Arriva il via libera defi-
nitivo per la realizzazione di un 
kartodromo e di un birrificio al 
posto dell’ex Hotel Erba; nell’at-
tesa, a breve distanza, fervono i 
preparativi per la riapertura del 
Modà. 

Sono giorni frenetici per l’in-
dustria del divertimento di via 
Milano: l’amministrazione ha 
appena concesso il permesso di 
costruire alla Mghm Invest-
ment, la società che ha rilevato il
vecchio albergo all’incrocio con 
la provinciale; quanto al Modà, 
un tempo discoteca simbolo 
della movida erbese, la riapertu-
ra è prevista per la fine del mese:
i proprietari hanno già ricevuto 
300 curricula.

Partiamo dall’area dell’ex Ho-

Erba. Il Comune ha rilasciato il permesso di costruzione al posto dell’albergo demolito
Si ipotizza un’occupazione per 60. E la discoteca ha ricevuto 300 candidature per 30 posti

tel Erba, all’incrocio tra via Mi-
lano e la provinciale Lecco-Co-
mo. Gli uffici comunali hanno 
concesso il permesso di costrui-
re alla Mghm Investment: era 
l’ultimo step burocratico da su-
perare per partire con l’edifica-
zione della nuova struttura che 
ospiterà un kartodromo al piano
terra e una birreria targata Wie-
ner House al primo piano. 

L’ex albergo

«La società - fanno sapere dal 
municipio - ha regolato tutti i 
conti con il Comune. Alla firma 
della convenzione avevano già 
versato 180mila euro di oneri, 
con il permesso di costruire 
hanno versato i rimanenti 
130mila». Nel corso dell’estate il
vecchio albergo è stato abbattu-
to e l’area è stata bonificata; in 

questi giorni gli operai stanno 
predisponendo le paratie in at-
tesa che arrivino le nuove strut-
ture prefabbricate. 

In cantiere sono al lavoro tre
aziende (la Consonni Strade di 
Inverigo, la Gamma di Milano e 
la Nespoli Adriano di Arosio), 
l’ammontare complessivo dei 
lavori è stimato in un milione di 
euro. La Mghm Investment 
avrebbe voluto inaugurare le at-
tività alla fine dell’anno, ma 
l’ipotesi più probabile è che la 
conclusione dei lavori slitti al-
l’inizio del 2018. Nell’edificio 
che sorgerà al posto dell’hotel 
dovrebbero trovare lavoro circa 
sessanta persone.

Ci sarà meno da aspettare per
tornare a ballare al Modà, la di-
scoteca simbolo della movida 
erbese chiusa nel 2015; il locale 

n L’intervento
milionario
sull’area dell’ex hotel
Già versati
310mila euro

Dall’asta alla costruzione
Auto elettriche e Wiener House

Al posto dell’ex Hotel Erba, acqui-

stato all’asta dalla società immobi-

liare Mghm Investment per

6571mila euro, verrà realizzata

una struttura con un kartodromo a

macchine elettriche al piano terra

(1.600 metri quadrati più servizi

accessori da 300 metri quadrati) e

un ristorante-birrificio della cate-

na Wiener House al primo piano

(800 metri quadrati). Il vecchio

edificio è stato demolito nel corso

dell’estate, pochi giorni fa l’ammi-

nistrazione comunale ha dato il via

libera alla nuova edificazione.

Via Milano 12
In pista entro fine ottobre

Il Club Modà riaprirà invece negli

stessi locali di via Milano 12, occu-

pati fino al dicembre 2015 da una

delle discoteche simbolo della mo-

vida erbese: nel corso degli anni, al

Modà sono arrivati molti vip e gio-

vani da tutta la Brianza. La riaper-

tura si deve alla famiglia Rovelli,

già titolare del vicino American

Road Saloon che sembra aver su-

perato a gonfie vele gli anni della

crisi; l’obiettivo è aprire per la fine

di ottobre, in questi giorni sono in

corso le selezioni del personale tra

molti pretendenti.

Da Primatist a Suite
Si balla alla “Rotonda”

Poche settimane fa, al primo piano

del centro commerciale “La Roton-

da” di via delle Grigne, ha riaperto

anche la discoteca conosciuta un

tempo come Primatist: il nuovo no-

me è Suite, dietro al progetto c’è

l’imprenditore comasco Nicola

Cocchi. Suite è aperto tutti i fine

settimana per cena, dopocena e

ballo fino all’alba: rispetto al Modà,

pronto ad accogliere tanti venten-

ni il sabato sera, Suite si rivolge a

un target di età più avanzata. L. MEN.

di via Milano è stato rilevato da 
Enrico Rovelli, già titolare del 
vicino American Road Saloon, e 
verrà gestito dal figlio Alex. Pro-
prio ieri mattina si è riunita la 
commissione di vigilanza per 
definire gli ultimi interventi da 
effettuare prima dell’inaugura-
zione: «Vogliamo aprire entro la
fine di ottobre - dice il patron 
Rovelli - e abbiamo già avviato la
ricerca del personale attraverso 
i social network». La risposta è 

stata massiccia. «Avremo rice-
vuto circa 300 curricula - spiega 
il figlio Alex Rovelli - e alla fine i
lavoratori (tenendo conto an-
che del servizio di sicurezza) sa-
ranno circa trenta. Ci mancano 
ancora da assumere alcuni bar-
man e un fotografo, non è facile 
trovare le persone giuste tra tan-
te persone che si sono fatte 
avanti».

Le aperture

Il Modà sarà aperto tutti i vener-
dì e i sabato sera. Il venerdì sarà 
dedicato ai più grandi, il target è 
over 25, mentre il sabato sera sa-
rà pensato per ragazzi dai ven-
t’anni. Chi fosse alla ricerca di un
impiego, è ancora in tempo per 
inviare la propria candidatura 
all’indirizzo mail info@club-
moda.it.

Il cantiere di via Milano dove sorgerà il kartodromo e la Wiener House al posto dell’ex Hotel Erba BARTESAGHI

Via libera a kart, birrificio e Modà
Oltre la movida c’è tanto lavoro

Il punto

Dai progetti
di rilancio
ai cantieri

L’ingresso del Modà prossimo alla riapertura dopo due anni BARTESAGHI
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